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^ Al lavoro per una nuova tappa! )>

Siamo all'inizio di un nuovo anno di attivifà, il
settimo dall'introduzione dell'istruzione preparatoria,
il secondo nel quale viene applicata la nuova ordi-
nanza del 7. 1. 1947 che promuove la ginnastica e
Io sport, quella ordinanza che solo in parte ha po-
tuto essere applicata lo scorso anno e che ora Io
sarà perd in pieno. Tutti i capi conoscono questo
nuovo regolamenfo e le disposizioni esecutive ad
esso inerenti: tutti i monitori I. P. sanno delle sem-
plificazioni introdotte, delle facilitazioni che, spo-
gliando la vecchia ordinanza presa dal Consiglio
Federale il 1. 12. 41 in virtù dei pieni poteri, hanno
abolito tutto cid che sa di obbligaforio e di militare.
Non più quindi corsi complementari obbligatori, non
più obbligatoria, all'esame, la marcia, nuovo sistema
di valutazione (a mezzo punti e una tabella di valu-
tazione speciale) per g Ii esami (basta raggiungere
un dato minimo secondo le classi di età — mentre
prima chi cadeva in una materia non era promosso),
non più esami complementari, non più (ma questa
è cosa che non ammeffiamo tanto volonfieri, e i mo-
tivi sono troppo evidenti obbligatorietà di seguire
un corso per poter subire g Ii esami.

Accessibile a tutti i giovani risulta pertanio questo

sistema di educazione fisica gratuito che ha grandi
vantaggi per la loro salute. In ogni villaggio ove

vi sia un capo I. P. (e ove non vi fosse è facile
averlo: basta che qualcuno segua un corso federate

a Macolin, e l'esempio dovrebbe in primo luogo
venire dai docenti) dovrebbe essere organizzato un
corso: si dà cosi a ogni giovane la possibilité di
seguire gli allenamenti senza troppo scomodarsi per
recarsi in un corso distante magari qualche chilo-
metro (e quindi la voglia e l'entusiasmo diminuisco-
no in fretta), si dà a ogni giovane la possibilité di
beneficiare dell' I. P.

Ricordiamo pure l'importanza delle visite medico-
sportive gratuite aile quai/ dovrebbero essere sotto-
posti tutti coloro che partecipano all'I. P. (art. 11

dell'ordinanza).
L'attività del 1947 puo dirsi abbastanza soddisfa-

cente: è sfato constatato un aumento dei parteci-
panti ai corsi e agli esami ma si è dovufa consfafare
una diminuzione nel numéro delle associazioni o
gruppi che hanno organizzato i corsi stessi e pre-
senfato i giovani egli esami: non è soltanio nei cen-
tri che l'I. P. deve trovare il suo terreno fertile per
espandersi e svilupparsi. In ogni comune — lo ri-
petiamo — vorremmo che fosse organizzato un corso.

Ed è in questo senso che ci rivolgiamo, all'inizio

del settimo anno di aftività, a tutti i monitori I. P.

del cantone affinehè, con la loro collaborazione, sia
possibile offenere quei risultati che tutti speriamo e
ci auguriamo per il benessere délia nostra giovenfù.

{a. s.)

Come di deve procedere per organizzare un corso I.P. di base

Il capo I" P. che intende organizzare un corso di istru-
zione base nel la sua localité deve inolfrare regolare do-
manda alla Sezione I. P. del iDipartimento Militare cantonale

corredandbla dai seguenti dati indispensabili perche
t'aetorizzaziione possa essere concessa:
1. Généralité del capo e de II'event ua le sostituto;
2. La dènominazione che il corso assume (usare sempre la

stessa in tutta la corrispondenza);
3. La data in cui si intende tenere il primo allenamento;
4. La localité (eventualmenle la palestra, il piazzale, ecc.),

il giorno (o i giorni) e le ore in cui gli allenamenti
hanno juogo;

5. iL'elenco con le généralité complete dei giovani che
hanno dato la loro adesione a partecipare al corso:
suddividere gli allievi secondo la classe di été. Modi-
fiche di' effettivo dovranno essere notificate man mano
che si verificano;

6. L'elenco del materiale necessario agli allenamenti.

NOTE IMPORTANT!
a) Tutti i dati richiesti devono essere in possesso délia Se¬

zione I. P. del Dipartimento Militare cantonale almeno
10 giorni prima délia tenuta del primo allenamento.

b) Chi intende offenere il sussidio per monitori deve di-
mosfrare dli aver tenuto' un minimo di 50 ore di
allenamento. Le ore di allenamento e le presenze devono
essere inscritte nell'apposito libretto di controllo che
viene inviato unifamente aU'autorizzazione a tenere il
corso: deffo libretto deve essere tenuto a giorno e

sempre a disposizione per eventuali ispezioni.
c) Il materiale {del quale deve essere accusata immediafa

ricevuta non appena in possesso) deve essere ritornato
alla Sezione I. P. del D. M. C. (servend'osi de! buono
di trasporto gratuito color giailo che deve essere richie-
sto, da chi ne fosse sprovvisto, alla Sezione I. P.) subito
dopo la tenuta degli esami: deve essere nofificato il
materiale rotto o mancante.

d) L'assicurazione non rispende degli infortuni che doves-
sero accadere in corsi non ancora autorizzati.

e) I capi I. P., nella loro corrispondenza con il D. M. C.,
godono délia franchigia di porto.

f) Quando un capo ritiene di aver preparato i suoi giovani
per gli esami egli deve fissare il giorno in cui Intende
che gli stessi abbiano a svolgetsi e comunicare taie
data, almeno dieci giorni prima, alla Sezione I. P. perché

questa possa provvedere alla designazione del-
l'ispettore e dei peril! ed all'invio dei fogli. Il capo
preparerè, scritfi a macchina, i fogli di esame per tutti
i suoi allievi facendo atfenzione di non usare fogli di
una été per giovanii di un'aftra. Il fabbisogno mancante
pub essere chiesto alla Sezione I. P. del D. M. C.

Soltanfo seguendo scrupolosamente queste principali di-
rettive resta assicurato il buon and'amento dei corsi e la
loro buona riuscifa.

L'annuale corso di ripetizione
Nel prossimo mese di apriie verra tenuto il solito corso

cantonale annuale di ripetizione per i monitori I. P. che ha
lo scopo di prepararli in vista deM'attività che essi saranno
chiamati a svolgere nel corso dell'anno. Durante le due
giornate di lavoro verrà svolto un programma che com-
prenderà istruzioni pratiche e teoriche sull'attività tecnica
e mefodica, punti di vista e discussioni sull'organizzazione
e Tamministrazione dei corsi, presa di contatto fra la
sezione cantonale e i monitori, fra i monitori fra di loro
onde il lavoro dell' I. P., in applicazione delle nuove
disposizioni lederali, diventi ancora e sempre più redditizio
e tutto torni a vanlaggio dei noslri giovani.

I monitori cantonali I. P. non assumano pertanto alcun
impegno per i giorni 17 e 18 apriie.
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